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U L T I M E N I 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL BERLINESE « TELECRAPH » 

Washington ha deciso di rinunciare 
al trattato per l'esercito europeo? 

In vista del probabile fallimento del progetto Acheson proporrebbe una inclusione 
di Bonn nel patto atlantico - Il socialdemocratico Ollenhauer reclama nuove elezioni 

OH H. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Gli Stali 
Uniti intendono rinunciare al­
l' <• Esercito europeo N? 

Questa clamorosa domanda 
ha fatto stamane il giro del la 
Germania occidentale a segui­
to de l l e rivelazioni del . -Telc-
yraph M, il quale ha -scritto in 
una corrispondenza da Parigi , 
che .< autorevoli funzionari a-
mericam tono ora del parere 
che il trattato sull'« Esercito 
europeo » non verrà mai rati­
ficato » e pensano invece ~ al­
la possibil ità di un inserimen­
to della Germania occidentale 
nel Patto Atlantico per impe­
rare le difficoltà esistenti ». 

Al .giornale di Berl ino ovest, 
il quale aggiungeva che « è 
stato reso noto nei circoli uf­
ficiali che i ministri degli este­
ri di Gran Bretagna, Francia 
e Stati Uniti terranno la set­
timana prossima a Parigi una 
conferenza privata per esami­
nare il problema dell'«Eser­
cito europeo» e le conseguen-
tp • di un euenttiale fallimento 
di questo progetto*, sì è unito 
stasera il «Kurier» il quale 
afferma con un titolo su tutta 
la pagina che « gli Stali Uniti 
inno delusi della Germania » e 
che < alti funzionari america-
in parlano di crisi di fiducia ». 

Uno di questi, il dot i . Kel -
lermann del la sezione tedesca 
del Dipartimento di Stato, a-
vrebbe motivato questa nuova 
posizione con il fatto che «-l'in­
chiesta condotta niella repub­
blica federale ha appurato che 
la maggior parte della popo­
lazioni- considera il trattato 
tulio .« Esercito europeo » una 
diabolica trovata degli ameri­
cani, i quali vogliono soltanto 
prolungare la divisione della 
Germania e costruire con 
l'aiuto tedesco l'esercito pa­
drone del mondo... 

Quali che possono coserò gli 
sviluppi di questa crisi sul p ia­
no internazionale, è certo che 
la situazione si evo lve in sen* 
so molto diverso da quanto ieri 
i circoli governativi potessero 

'sperare. Adenauer d e v e fron­
teggiare gli ostacoli p iù gravi 
che abbia incontrato d a l 1948 
a questa parte. Una manovra 
tattica, tentata ieri sera con 
una lettera « molto conci l ian­
te >.. che invita il l eader s o ­
cialdemocratico Ol lenhauer ad 
un colloquio a quattr'occhi, 
appai e essa stessa destinata a 
fallire. 

Il pessimismo che legna 
nuovamente stasera nei circoli 
governativi è giustificato «iai 
seguenti fatti 

della direzione, del giuppo 
parlamentare e dei primi m i ­
nistri regionali socialdemocra­
tici si è conclusa con una pre­
sa di posizione più decisa di 
quell registrata i en . In uiia 
conferenza stampa tenuta nel 
pomeriggio. Ollenhauer ha d.-
chiarato che la politica del 
cancelliere è in crisi in tutto 
il paese e ha chiesto che le 
nuove elezioni previste per 
l'estate prossima precedano la 
ratifica dei d u e trattati. Egli 
ha affermato, a questo propo­
sito, che la maggioranza non 
ha il mandato per sanzionare 
accordi che danno alla Ger­
mania una posizione di secon­
do piano, rendono improbabile 
la prospettiva di un trattato 
di pace e impediscono un'azio­
ne energica ed efficace* per la 
riuniflcazione. 

Il capo del partito «socialde­
mocratico ha aggiunto che a n ­
che n e l nuovo parlamento, che 
risulterebbe dal le elezioni, il 
suo partito lotterà per una 

«jeviz ione .• dei trattati di 
Bon e di Parigi e si batterà 
perchè ad essi venga sostituito 
un trattato di pace provvisorio 
e un < patto di sicurezza .. ttu 
Bonn e le potenze occidentali. 
Ollenhaeur si è detto infine di ­
sposto a incontrarsi con il can­
celliere mercoledì pioss ino, 
premettendo che il colloquio 
può avere successo .wilo c e 
Adenauci terrà conto del le e-
s igen/e dei dirigenti socialde­
mocratici, v ha annunciato la 
presentazione in parlampnto 
di una mozione eli cu l tura 
contio il cancellici e. accusato 
di u mettere in pericolo I" de­
mocrazia .. 

E' il caso di citare, a propo­
sito dell 'atteggiamento social-
tenuto in un commento di Uà-
democratico, ii giudizio con­
cilo Mosca- ~ Olienhatirr — ha 
detto la indio sovietica — non 
è contro la ratifica dei irattutl 
di Bonn e di Parigi, via con­
tro la ratifica di essi da parte 
dell'attuale Bundestag, e que-

PER 611 STIrEMI E 1 QUADRI DI CUSSIfICAZWNE 

Sciopero ferroviario 
al principio di gennaio 
Proclamato da G6IL, UH e Sindacati autonomi • CISL e funzio­
nari dirigenti aderiscono alla protesta e si riservano di decidere 

In primo 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi a Rome i rappresentanti 
del Sindacato Ferrovieri Ita­
liani (C.G.I.L.). del Sindacato 
Nazionale Ferrovieri (U.I.L.), 
dell'Unione Nazionale Ferro­
vieri, del l 'Unione Sindacale 
Ferrovieri Italiani. 

Essi hanno esaminato lo si­
tuazione determinatasi a segui­
to del la presentazione, avvenu­
ta soltanto il 5 corrente, del 
progetto dell 'Amministrazione 
relativo ai nuovi quadri di 
classificazione e relat ive tabel ­
le d i stipendio. Sottol ineato 
che tale documento non acco­
glie alcuna de l le richieste 
avanzate da tutti i sindacati, 
c o m e l 'aumento generale de l l e 
retribuzioni; Io sganciamento 
della gerarchia ferroviaria da 
quella statale; il conglobamen­
to nel lo st ipendio di tutti gli 

luo«*o. la riunione elementi fissi ed alcuni acces-

Lo Statuto dei lavoratori 
inviato alla CiSL e all'UlL 

Un passo di Di Vittorio per concordare con gli 
altri sindacati il testo da presentare ai padroni 

•*W 
* *, 

• Il compagno Di Vittorio ba la­
viate aUa Segreteria «ella CISL 
• a quella dellTJJX. copia del 

Sroicetto di «Statuto dei diritti, 
ella Jib«rU e «ella «lealtà del 

lavoratore nelFa*leada », appro­
vato a Napoli «al 3. Contretto 
confederale. , , 
—Richiamandosi alle espressioni 
di malcontento che migliala di 
lavoratori nanno fatta perremir» 
a tutte le ergaatamstonl siadaca 
U, a causa della disciplina di ca 
rattere assolutista eae anmerost 
datori di lavoro hanno instaurato 
0 tendono a« tnstanrnxe nello 
fabbriche. Di Vittorio ha fatto 
presente l'opportunità che la 
C.G.IX., la CJ.SX. e la VXU 
•I accordino «a a n testo deflui­
t i l o da presentare fa comuna 
aUe Confederazioni «ci datori di 
«Ut v oro 

n Segretario geaerale della 
c .G. l .U ha espresso la certezza 
che le altre orgaahuunioal sinda 
cali aderiranno alla proposta. 

l 'Opposti** (Morie 
teref^an-S*»* 

le.-; mattina il Senato , dopo 
1 approvazione di d u e legg i d i 
m-.nore importanza, ha pxose-
jtuito il d-battito sul l 'ordina­
mento regionale . 

I a e. ZOTTA e R O M A N O . 
deposta ogni ipocrisia, hanno 
confessato candidamente d i op­
porsi a ila attuazione del l 'ente-
reg,«ne. nonostante l a tassativa 
n^pof.z'.one de l la Costituztono. 
F>5J hanno giustificato questa 
•naudiia posizione d i aperta v io ­
lazione della Costituzione con 
j» pretesa di conservare in ma­
no democristiana i l monopal io 
de l potere esecutivo mediontc 
-.1 mantenimento d e l tradùrio-
r.ale accentramento statai». Il 
decentramento può portare aUa 
direzione di alcune regioni le 
forze popolari . c o n grave pe­
n c o l o nell'attuale cl ima di 
guerra ». ha affermato lo Zotta 
provocando l e proteste degl i 
on. Conti, Lusso, Terracini e 
Mimo contro questa sfacciata 
esortazione bellicista, che d> 
già per scontato U ricorso a l l ' 
i r m i . • 

Il compagno MENOTTI, Ir» 
tervenuto subito dopo, ha avuto 
ragione di domandare a i dus 
d. e qual tipo di democrazi? 
fòsse la loro che ha paura delle 
consultazioni popolari. Per cotti* 
battere l 'ordinamento regionale 
ti è arrivati a qualificare in*-
v itab.le la catastrofe de l la guer­
ra contro cui il popolo italiano 
e der iso a lottare ins ieme con 
gii altri popoli. 

D->pi> a v e r eh.esto :I ritiro de 
fare/etti dalla Sici l ia in base a l ­

l'art. 15 de l lo Statuto regionale 
(divenuto l egge costituzionale 
della Repubblica) Menotti ha 
concluso affermando con forza 
che l e sinistre non decampe­
ranno dal proposito di r ispet 
tare e d i fendere la Cwttituzione 
e per questo voteranno il pro­
getto. malgrado a lcune riserve. 

Il seguito de l la discussione « 
stato rinviato a martedì . 

Tre volte assassino 
a diciannove anni 
NANCY. V2 — L'incii.eota a-

pert* in seguito «li'assassinio 
Ui u n sessantenne, da parte dei 
diciannovenne Raymond Gadaut 
ba rivelato che quest'ultimo. 
malgrado la bua giovane età. 
»i era già reso colpevole di due 
omicidi. 

Egli ha confessato di a \er uc­
ciso. quando aveva 11 anni , u n 
suo compagno dt 9. e l'anno 
successivo u n bambino di 9. Il 
suo uRìmo delitto, commesso 
sulla persona dt u n sessanten­
ne. rimonta al 29 no\embre 
scorso 

sori; la rivalutazione degli 
scatti di anzianità; l'abolizio­
ne del massimo del lo stipen­
dio; ecc., i convenuti lo hanno 
respinto — annuncia un comu­
nicato — considerandolo insuf­
ficiente anche rome base di di­
scussione. 

L'Amministrazione — pi ose-
gue il comunicato — infatti, 
ha ignorato anche tutti gli ac 
cordi raggiunti nel corso di o l ­
tre tre anni di discussione nel 
la Commissione ministeriale 
paritetica ed ha peggiorato 
perfino, per alcune qualifiche. 
l'attuale insoddisfacente stato 
economico e normativo 

Di conseguenza, 1 rappresen­
tanti sindacali hanno deciso, di 
comune accordo, o l t r e che di 
rispondere in modo pertinente 
al la nuova posizione negativa 
dell 'Amministrazione, di chia­
mare tutti 1 ferrovieri, ili tutte 
le qualifiche, a partecipare ad 
una astensione dal lavoro ila 
effettuarsi entro la seconda set 
Umana di gennaio , se in questo 
lasso di tempo l'Amministra 
sione ferroviaria non accoglie 
rà l e istanze del le organizza 
rioni sindacali . 

Questa protesta, che sarebbe 
stata piò che giustificata anche 
se fatta immrdiatamente, è 
stata dilazionata a dopo le 
prossime festr. anche per te­
ner conto delle esigenze della 
popolazione in questo delirato 
periodo, dando rosi un'altra 
dimostrazione del senso di re 
tponsabil ità del la categoria. 

Il Sindacato Dirigenti del la 
Azienda F. S., presente al le 
riunioni, M è associato alla 
protesta e si è riservato di d e ­
cidere, in ordine alla manife­
stazione di protesta contem­
plata nel la moz ione conclusi­
va del proprio Congresso di 
Firenze, dopo che avrà c o m ­
piuto i tentativi indicati dal 
Congresso stesso per ottenere 
il raggiungimento degli obiet ­
tivi di riordinamento funziona­
le dell'Azienda «* di riassetto 
del trattamento economico. 

Il Sindacato Autonomo Uni­
ficato Ferrovieri Italiani (CISL) 
e il Sindacato Funzionari 
Gruppo B. anch'essi Dresenti 
a l le riunioni, si sono associati 
alla protesta e * si sono riser­
vati di svolgere tutte quel le 
azioni che possono consentire 

Mo perche egli crede di poter 
conquistare il potere ccn le 
prossime elezioni. In questa 
prospettiva i socialdemocrati­
ci di destra si preoccupano 
della ratifica, e perciò Olle-
nauer parla nei suoi discorsi 
di revisione e non di rifiuto ... 

Un secondo e lemento che 
giustifica il pessimismo del 
cancelliere è costituito dall'at­
teggiamento aspramente crìti­
co, nei suoi confronti, assunto 
da gran parte della stampa, 
che lo accusa di scherzare 
con il fuoco . e, più o meno 
tipe riamente, di at tentale pila 
[lemocrazin parlamentare. Più 
or^ani/zata e vivace si fa con. 
tempotaneamente la protesta 
del paese, come attestano le 
manifestazioni popolali evolte­
si oggi a Monaco e a Norim­
berga 

Ulumo e non coito Seconda­
n o motivo di preoccupazione, 
per il cancel l iere , è l'atteggia­
mento del Bundesrat, il secon­
do ramo del parlamento di 
Bonn, il quale, in aperto con­
flitto con Adenauer. chiede che 
il trattato per lo « Esercito eu­
ropeo, . e gli accordi contrat­
tuali gli vengano sottoposti 
per la ratifica. Adenauer, te­
mendo che la Camera Alta 
possa bocciare i due trattati, 
sostiene che essa è costituzio­
nalmente chiamata a ratificare 
Milo le clausole finanziarie dei 
trattati intei nazionali. 

Poiché il parlamento è ;n 
ferie da ieri, appare in ogni 
morto escludo che una ratifica 
dei due yravi documenti «d 
abbia prima di febbraio. E' 
certo impossibile prevedere 
quali sviluppi la crisi, indub­
biamente destinata ad esten­
dersi, a v i à fino a quella data. 
Adenauer. peraltro, tenterà 
con tutta probabilità di ricor­
rere a soluzioni di estrema de­
stra per cercare nella i l legali­
tà quell 'appoggio che il paese 
sii nega in modo così c lamo­
roso. 

SERGIO SKORK 

E' morto il macchinista 
del erettissimo di Milano 
MILANO. 12. — Stasera verso 

le ±ì all'ospedale di Lodi, dopo 
tre giorni trascorsi fra la vita 
e la morte, il capo macchinista 
Alberto Tagliavini è deceduto per 
ìe gravi ferite riportate nella 
mattinata di mercoledì scorso in 
seguito al tremendo scontro av­
venuto fra il direttissimo Roma 
Milano e un pesante autotreno. 
L'aiuto macchinista era morto 
sul colpo nella sciagura. 

VIENNA — Il famoso poeta e romanziere francese Louis 
Aragon, insieme alla moglie Elsa Triolet , al loro arrivo a 
Vienna, dove partecipano al Congresso dei Popoli (Telefoto) 

LA COMMOVENTE STORIA DI UJ\ ORFANELLO 

Dopo 9 anni ritrovano il fratellino 
creduto morto in un bombardamento 

Raccolto dalle macerie, sotto le quali giaceva la madre, un 
bimbo anconetano ha vissuto finora lontano dalla famiglia 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA c o m e c r e d e r o n o i / ra te i l i E n ­
rico, di 28 anni, e Rita, di 18 

A N C O N A , 12. — A nove 
anni di d is tanza da quando 
lo si credette morto durante 
un bombardamento aereo, è 
stuto ora ritrovato dai suoi 
fratelli il piccolo Marcello 
Bruschino 

Durante il periodo bel l ico 
tale Teresa Lo Jacono, ve­
dova di un ferroviere, certo 
Bruschino, che r is iedeva ad. 
Ancona, si trasferì in Sici l ia 
conducendo con sé il figlio­
letto Marce l lo , che allora ave­
va quattro anni. Si era a p ­
pena stabi l i ta a Ribera di 
Agrigento, quando pochi plor­
ili dopo, il 12 luglio 1943, la 
donna fu sorpresa, nella sua 
abitazione, da un bombarda­
mento aereo: la donna rimase 
gravemente ferita e morì poco 
dopo, mentre del p iccolo non 
si trovò traccia. 

Solo in questi giorni, per 
un caso fortuito, si è scoperto 
che il b i m b o non era morto, 

ti competente ufficio c o m i t 
naie d i A n c o n a ha i n /a t t i c o ­
munica to c h e il p icco lo M a r ­
ce l lo è v i r o e vegeto e s i tro­
va a t t u a l m e n t e p r e s s o un no­
leggiatore di b ic ic le t te resi­
dente a S iracusa . Il ritrova­
mento è stato poss ib i l e in se­
guito all'apertura, da parte 
dell'ufficio c o m u n a l e , della 
tutela per Maria Rita, la so­
rella di Marce l lo , che vive in 
casa del fratello maggiore En­
rico e deve percepire la pen­
sione ferroviaria del padre 
deceduto nel 1040. Da qui tut­
te le ricerche degli uffici 
competenti per accertare la 
avvenuta morte del piccolo 
Marcello. 

Scampato miracolosamente 
alla morte, egli era stato in­
fatti raccolto da un militare 
Dopo varie peregr inaz ion i fra 
i s t i tut i e famiglie pr iva te , i l 
p icco lo g i u n s e presso un no­
leggiatore di b ic ic le t te c h e , 

CONTRO LA MINACCIATA SMOBILITAZIONE DELLE ACCIAIERIE 

Tutti i sindacati di Terni proclamano 
lo sciopero generale di 24 ore per martedì 

Pubblicato l'elenco dei 700 licenziati — Vivo fermento fra la popolazione 

c o m e si è già detto, risiede a 
S i racusa , certo Vincenzo Ve l ­
ia, con la cut famiglia si tro­
va tuttora. Il Velia ha anzi 
dich iarato che è sua inten­
zione adottare il bambino. 

SIRIO SEBASTIAXELL1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 12. — Tutta la pro­
vincia di Terni scenderà mar-
tedi 16 corr. in sciopero gene­
rale contro i l icenziamenti e 
la smobilitazione delle Acciaie­
rie. 

Lo sciopero, c h e ' è stato i p -
punto proclamato di comune 
accordo dalle tre organizzazio­
ni, verrà effettuato dalle ore 
6 del giorno 16 alle ore 6 del 
giorno successivo. Dallo sciope­
ro sono stati esclusi soltanto 
gli ospedalieri, i panettieri ed 
il personale di esercizio del le 
aziende elettriche; i lavoratori 
del le aziende telefoniche e tran­
viarie e i postelegrafonici so­
spenderanno ogni attività dalle 
10 alle 13. 

Un comizio in cui prende­
ranno la parola i rappresen­
tanti del le tre organizzazioni è 
fissato per le ore lf> del gior­
no 16. 

La notizia di questo sciopero 
ha praticamente segnato il 
punto culminante di una g io i -

nata intensa di gravi avveni­
menti; una giornata che Terni 
ha vissuto accanto ai suoi la-
voratori in una atmosfera di 
lotta, piena di accenti dram­
matici ed al tempo stesso gra­
vida di allarme e di preoccu­
pazione. 

Ripercorriamoli, gli avveni ­
menti dì questa giornata: sta­
mane alle 5,30 l'ora in cui le 
strade di Terni risuonano de; 
passi frettolosi degli operai c h t 
si recano al lavoro per il pri­
mo dei tre turni, la direzione 
del le Acciaierie faceva espor­
re nella portineria della fab­
brica una liste dei licenziati. 
Settecento nomi elencati uno 
dietro l'altro con arida progres . 
sività: 538 operai e 62 tecnici 
impiegati e capi operai del le 
Acciaierie; 100 operai del c e n ­
tro istruzione professionale. 

Davanti alla lista si ammas­
savano centinaia di lavoratori, 
ognuno dei quali, fosse o no 
compreso fra i licenziati, si 
staccava poi dal gruppo che si 
andava via via ingrossando col 

volto segnato dalla stessa e-
spressione di sdegno. Molti han­
no pianto nel leggere il proprio 
nome su quella lista; ma non 
era il pianto di uomini dispe­
rati, era piuttosto la esecra­
zione per una ingiustizia che 
sconfinava nell'assurdità più 
brutale e che rafforzava lo spi­
rito di lotta e la ferma volontà 
di impedire questo nuovo de ­
litto contro la vita di una in­
tera regione e contro gli inte­
ressi del Paese. 

E ciò veniva immediatamen­
te confermato dai fatti: il pri­
mo turno di lavoro doveva e s ­
sere ormai iniziato, la fabbri­
ca restava silenziosa. Lo scio­
pero dilagava in tutti i reparti 
senza che nessuno l'avesse pro­
clamato. 

A Borgo Bovio, quartiere le 
cui ult ime case confinano con 
i muri di cinta delle Acciaie­
rie. tutti i commercianti ab­
bassavano le saracinesche. 

Ma un capitolo a parte lo 
meritano ancora una volta gli 
studenti e in particolare quelli 

UNA DOMANDA RIMASTA SENZA RISPOSTA A t PROCESSO 

Dove sono gli 800 milioni 
spariti nell'operazione Cippico? 

Le responsabilità del Vaticano - Arringhe in difesa degli imputati minori 

Sunti cominciale, 
di ieri, le arringhe dei difensori 
degli imputati minori. Hanno 
parlato l'avv. Guido Aroca in 
difesa del Brunetti, l'avv. Fer­
ruccio Lì uzzi per il Musso, lo 
a un.- Federico Carandini per 
Puccini e ì'avr. Giuseppe Sam-
martino per il Leoni. Le difese 
di questi imputati, per i quali 
ti P. ili. lia già chiesto l'asso­
luzione per non aver commessa 
il reato, si «mio tutte barate su 
prove di fatto dimostranti fa 
pieiia innocenia degli accusati 
e sono tutte sfociate nella ri­
chiesta di assoluzione con for­
mula piena. 

Ma non meno interessante, 
anche se esula dagli argomenti 
trattati in aula, ci sembra l'eco 
«uscitara nell 'ambiente del Pa-
lazzaccio e fuori, dalla requisi­
toria del P. M. dott. Donato. 
Una cosa e subito apparsa chia­
ra agfi occhi dì tutti: che gli 
argomenti portati dal magistra-

nell'udienzutuna base di comprensione • an­
che dopo che Cippico era stato 
dichiarato truffatore e falsario 
dal comunicato del Vaticano. 
E ciò non vuol dire, si chic-
dono tutti, che iì Vaticano era 
disposto a riparare le truffe 
commesse da Cippico? 

Ma un interrogativo ancor 
più scottante resta sospeso sul 
processo e resta senza risposta 
dopo le risultanze <?el dibatti­
mento p dopo l'istruttoria: do­
rè sono andati a finire questi 
EOO milioni ricacati con le 

Tolta l'aria agli operai 
nelle gallerie del Vomano 

i.e maestranze rispondono alla serrata oc­
cupando i cantieri e proseguendo i lavori 

TERAMO. 12 — Sramane la 
Società Italstrade, appaltatr-Ice 
dei cantieri m Val Vomano, ha 
ritentato il co lpo grosso che l e 
fallì miseramente T a n n o scorso 
contro gli operai in lotta, ef­
fettuando la serrata. La dec i ­
sione della Società è stata « t -
tuata con un attentato a l la in­
columità fisica deg l i operai- In­
fatti. alle 5.30 di stamane, m e n ­
tre gli operai erano ancora in 
galleria e stavano terminando 
il turno di notte, la d irez ione 
dei lavori ha soppeso il funzio­
namento dei compressori, pri­
vando quindi di aereazione l e 
gallerie, e ha tolto l 'energia 
elettrica. Non si è avuta la 
minima preoccupazione per gli 
incidenti che un simile provve ­
dimento poteva provocare. 

L'atteggiamento del la ttal-
sirado è una nuova dimostra­
zione del latto che si sta t e n ­

to non sono sufficienti per « c l u -
una composizione pacifica de l - rffre | , ) l a qualsiasi responsabi 
la vertenza -. litri del Vaticano 

(Jgnuno ricorda itijaiiì che il 
Cardinal Vicario Micara fre­
quentava la casa dello stesso 
Rossini e quindi è alquanto im­
probabile che non fosse al cor-
entr delle tmportantissime ope­

razioni che questi stara com­
piendo con rAniroiniJtrarione 
dei Beni della Santa Sede, co­
rno crederà lui. o con Monsi­
gnor Guidetti come sostiene il 
Vaticano 

E che a sostenerlo s,a so 
tanto il Valicano lo dimostra il 
fatto che tutti i testimoni, 0 
cominciar*» dal nipote dei Car 
dina te Micara, erano conrmtl 
che Guidetti agisse per conto 
àVH'Amniimitfra^ione' dei Ben»-
perche non si poterà dacrerc 
sospettare che questo Alinistrr 
deJl> Finanre del Vaticano, co­
me lo ha definito l 'aro. Ange-
Ioni. affitte come un volgare 
truffatore dicendo di avere i 
pieni p.->teri per impegnare tale 
ente rconamico, senza inrecc 
esserne « i i taric:ato. Inrec* il 
P. M. ha dato per ammesso che 
Mons Guidetti operava per prò-
prio conto, senza peraltro por­
tare alcuna prora. alVinfaeri 
della dichiaruzione delle auto­
rità vaticane. 

Inoltre ognuno ricorda, dalla 
deposizione dell'arso. Caattotioltt, 
che il Card. Rossi, capo della 
Commissione Cardinalizia pre­
posta all'Amministrazione dei 
Beni, era disposto a trattare 
con l'industriale Rossini • «11 

tando di bloccare completamen­
te i l a \or i nei cantieri idro­
elettrici, proprio nel momento 
in cui i 2500 operai del com­
p l e t o Terni, con la solidarietà 
de l le popolazioni del la Val Vo­
mano, sono sce.«. in lotta per 
ottenere ìa prosecuzione d e l l e 
opere di cos tn i7 : one de l le cen­
trali. 

Gli opera, ac. turni non oc­
cupati . oltre 1.500 lavoratori, <?. 
sono riversati a Montorio a 
piedi, partendo dai diversi can­
tieri. Ne l corso di una impo­
nente manifestazione, hanno 
parlato u n d ir igente del la C I S L 
e un d ir igente de l la Camera 
del Lavoro , p e r tutta la durata 
della manifestazione, e questo 
è un faito e l t remodo significa­
tivo. i commercianti hanno 
chiuso 1 negoz. ••* <-.jiO di .«o-
lidaricta. 

truffe? E' possibile che siano 
andati a finire tutti nelle pur 
capaci tasche di Mons. Cippico? 
Per saperlo è stato fatto poco 
o nulla. Il difensore di Cippico 
è pronto a dimostrare che l'ex 
Monsignore si sarebbe assicu­
rato poco più delle briciole del­
ia colossale ~ operazione ». m i 
nemmeno lui sa dire i «orni di 
coloro che ne hanno beneficiato. 

Eppure 800 milioni sono S0B 
milioni, dice l'uomo delle stra­
da. Son interessa molto, di fron­
te a questa cifra favolosa, il 
fatto che Cippico per queste 
truffe, di cui dece sopportar* 
da solo tutta la responaobilrM, 
dorrà subire ima condanna di 
10 o 12 anni di reclusione, frui­
to non solo delle sue truffe ma 
del suo silenzio. Perchè se i 
rero quello clf lo stesso dottor 
Donato ha detto, cioè che in 
cambio di alcuni milioni non 
uno ma tanti detenuti sarebbe­
ro stati pronti ad accollarsi la 
accusa del furto dei gioielli, st 
può ben pensare che per 80C 
milioni, cenrfnafa e mìoltaia di 
onesti cittadini sarebbero di­
sposti ad accollarsi un'imputa­
zione tì- truffa! 

GABRIELLA T A S C A 

Il processo Scvabetto 
ritmato al 22 gennaio 

LIVORNO. 12. — Un nuovo rin­
vio ha subito il processo per il 
«caso Scarabello». Dinanzi al 
Tribunale, presieduto dal dottor 
d'Alessandro, si sono presentati 
stamane i protagonisti della vi­
cenda che devono rispondere di 
«rauUìione di reato. 

Appena aperta l'udienza l'avv. 
Gelati, ancne a nome dei colle­
glli del collegio di Difesa, chiede 
che il processo venga rinviato a 
«uovo ruolo, non essendo perve­
nuto agli avvocati il regolare av­
viso di citazione. 

Alla richiesta si è opposto u 
P. M. doti. Talenti, ma 11 Tri­

bunale. dopo essersi ritiralo in 
camera di Consiglio, ha accolto 
l'istanza del Collegio di Difesa, 
deliberando di rinviare il proces­
so al 22 gennaio 1953. 

Arrestato a Genova 
un falso sacerdote 

GENOVA. 12. — Un mese it 
prendeva alloggio in un alberga 
di Genova un sedicente sacerdo­
te olandese, certo Jacobus Jutte, 
di 30 anni, da Rotterdam. Il suo 
atteggiamento destava sospetti e 
la polizia, effettuato un control­
lo. accertava che lo straniero era 
In possesso di un passaporto fal-
ao. Arrestato e denunciato lo Jut­
te. che confessò di non apparte-
aere ad alcun ordine religioso. 
venne condannato dal pretore ad 
tm mese di carcere 

Intanto sono giunte nei giorni 
•corsi circolari-ricerca a carico 
bell'olandese, da parte dell'Inter­
pol. Lo Jutte. che quanto prima 
sarà tradotto a Hotterdam. era 
Infatti ricercato quale responsa-
t i l e di numerose ed ingenti tra i 
<c compiute in Olanda. 

La torre eli Pisa, 
continuerà a |»enderp 

FIRENZE, 12. — L'ing. Ed­
mondo Natoni, provveditore a l ­
le Opere pubbliche per la To­
scana. richiesto di esprimere il 
suo pensiero sugli studi che la 
Commissione ministeriale ba 
iniziato da tempo, in ordine ai 
lavori che dovranno essere' ef­
fettuati per assicurare la stabi­
lità avvenire della Torre pen­
dente di Pisa, ha dichiarato: 

« I l capolavoro di Bonanno 
— a cui le riviste e i giornali 
di tutti il mondo dedicano am­
pie notizie — non corre alcun 
pericolo immediato >•. 

.< Effettivamente — ha prose­
guito il provveditore al le OO. 
PP. della Toscana — si è riscon­
trato che il l ievissimo movi­
mento inclinatorio della Torre 
pendente prosegue nel la stessa 
misura dei 20 anni addietro, 
movimento che non desta, per 
ora, alcuna' preoccupazione. Ma, 
naturalmente, la Commissione 
— riunitasi* anche recentemen­
te a Pisa — sta da tempo svol­
gendo studi approfonditi che si 
è proposta di concludere nel 
primo semestre del prossimo 
anno o. al massimo, entro il 
1053. 

Al termine di tali studi sa­
ranno gettate le basi di un pro­
gramma di lavori di consolida­
mento che saranno subito at­
tuati -• 

della scuola e dell'istituto tec­
nico industriale che disertava­
no le lezioni gridando: . - V o ­
gliamo che i nostri geni»ori 
continuino a lavorare ». Inter­
veniva la polizia e uno di e esi 
era fermato: si trattava di un 
ragazzo di 16 anni appena: 
« h a n n o licenziato mio fratello 
— diceva rivolto ai poliziotti — 
e ho il diritto ti protestare con­
tro i responsabil i». 

Al le 11 cessava lo scioperd 
alle Acciaierie. Al la produzio­
ne. che riprendeva normal­
mente in tutti i reparti, pren­
devano parte attiva, col loro 
lavoro, anche i licenziati. 

PAOLO GRASSI 

Sciopero totale 
di 100.000 contadini senesi 

SLENA, 12. — Oggi 100.000 mez­
zadri, braccianti e coltivatori di­
retti della provincia sono scesi 
in sciopero. Lo sciopero era di­
retto contro i sempre più vasti 
trasferimenti di proprietà jlic 
dai nobili, già ostacolo ad ceni 
innovazione sociale e produtti­
va. va a nuovi padroni, - non 
meno retrivi e cioè ai gruppi 
monopolistici del commercio « 
dell'industria. 

Sospese le trattative 
pei lavoratori del commercio 

Le trattative fra la Confede­
razione generale del commercio 
e le organizzazioni del lavoratori 
per il conglobamento della retri­
buzione e la modifica di alcuni 
istituti del contratto di lavoro. 
sono state sospese ieri, senza che 
sia stato possibile raggiungere 
l'accordo su alcuno dei punti in 
discussione. 

La situazione determinatasi a 
seguito mi tale sospensione, sarà 
esaminala nel corso di una riu­
nione delle federazioni provin­
ciali dei lavoratori del commer­
cio. aderenti alla CGIL, che avrà 
luogo domani a Firenze. 

Le trattative dei tranvieri 
Presso il Ministero del Lavoro, 

sotto la presidenza del sottose­
gretario Bersani, sono continua­
te per tutta la giornata di ieri 
e sino a tarda sera. Te tratta­
tive per la vertenza degli auto­
ferrotranvieri. 

Le parti si riuniranno nuova­
mente giovedì prossimo per la 
prosecuzione delle trattative 

tieewamenti in massa 
dì statali in fretia 

ATENE. 12. — Circa 700 fun­
zionari governativi, dipendenti 
dall'ufficio di statistica sono stati 
informati oggi che. a partire dal 
31 dicembre, saranno licenziati. 
nel quadro di una riduzione di 
personale. 

Fcnrnk ha rubato lo spada 
• le decorazioni dello Scià! 

J preziosi cimeli, scomparsi dalla tomba del definito sovrano 
di Persia, sono stati rinvenuti nel palazzo del despota egiziano 

I L CAIRO. 12. — I p r i n c i ­
pal i g iornal i eg iz iani a n n u n ­
c i a n o con g r a n d e rilievo c h e 
n e l pa lazzo rea le d i K u b b e h , 
ne i press i del Cairo , in u n a 
d e l l e cassefort i pr iva te d e l ­
l 'ex r e Faruk. s o n o s ta te ri­
t r o v a t e la s tor ica spada o r ­
n a t a di p ie tre prez iose e l e 
decoraz ioni de l l ' ex i m p e r a t o r e 
del l ' Iran Reza P a h l e v i , c h e il 
g o v e r n o i ran iano a v e v a r e ­
c l a m a t o più v o l t e . 

C o m e è noto , l o Scià Re2a 
P a h l e v i , p a d r e de l l 'a t tua le i m ­
peratore del l ' Iran, mor ì n e l 
1944 a J o h a n n e s b u r g , d o v e s i 
t r o v a v a in es i l io , e qu indi fu 
p r o v v i s o r i a m e n t e i n u m a t o in 
Egi t to . L ' ex r e Faruk , s e c o n ­
d o i g iornal i eg iz iani , ha fa t to 
e v i d e n t e m e n t e aprire s e g r e t a ­
m e n t e la bara de l l o Sc ià , t u ­
m u l a t a ne l la tomba del la f a ­

mig l ia rea le eg iz iana, e s i è 
appropr ia to de l la spada e d e l ­
l e decoraz ioni p e r la s u a c o l ­
l ez ione mi l i tare pr ivata . 

A t u t t e ie richieste d i r e s t i ­
tuz ione a v a n z a t e d a l g o v e r n o 
i raniano , F a r u k a v e v a fat to 
r i spondere di ignorare perfino 
l 'es istenza degl i ogget t i . 

Il governo nega aumenti 
ai pemJooari di guerra 

Si e avuta alla V Commissione 
Finanza e Tesoro del Senato una 
importante riunione alla quale è 
intervenuto il Ministro PteTla. 

Si doveva decidere definitiva­
mente se prendere in esame fi 
disegno di legge Cerruti-Orlan-
do presentato fin dal dicembre 
1951 il quale, in ossequio ad un 
voto del Senato che risaliva al 
giugno del 1W0, propone una ra­

gionevole revisione delle pensio­
ni di guerra dirette ed indirette. 
n problema era stato sollevato 
dai senatori dell'Opposizione. I 
quali nelle sedute precedenti ave­
vano dichiarato che avrebbero 
investito della questione l'As­
semblea, ove la commistione non 
si fosse rapidamente pronunciata 
ir. merito. 

Di fronte a tale atteggiamento 
il Presidente della Commissio­
ne. on. Bertone, invitò fi Mini­
stro a fare delle dichiarazioni tn 
ordine ai richiesti stanziamenti 
ed il Ministro Pena ha dichia­
rato esplicitamente che fi gover­
no non intende assolutamente 
concedere mula 

Malgrado questa dichiarazione 
il Presidente della Comnxne su 
invito del senatori delTOppocl-
zione nominerà un relatore 1 
quale dovrà riferire entro a 
prossima settimana. E* da are* 
vedersi però che. In ossequio al­
le dichiarazioni del Governo «a 
relazione sari negativa. 

IL CONGRESSO DI VIENNA 
(Continuazione dalla 1. pai;.) 

par lare di a n n i che p o l l a n o 
la m o r t e in maniera d iabo l i ­
ca. Ed è perciò che noi s i a ­
m o qui a cercare , in s i eme a 
voi, u n a so luz ione a quest i 
angosc ios i problemi ». 

Q u a n d o si s o n o spenti gii 
applaus i che h a n n o a c c o m p a ­
g n a t o il d i scorso del s f i n i r 
Ki sce l ev , è sa l i to al la ti mima 
un i ta l iano , il d e p u t a t o iU m o -
cr i s t iano Terranova , t-Parlo — 
ha d e t t o Terranova — u n o ­
m e d e l l ' i n t e s a par lamentare 
per la pace , m o v i m e n t o c r e a ­
to per in iz iat iva di u n g r u p ­
po di deputa t i l iberali , d e m o ­
crist iani , soc ia ldemocrat ic i , i n ­
d ipendent i , i qual i r i conosco ­
no c h e n u l l a è p e r d u t o con la 
pace , m e n t r e tut to p u ò e s sere 
perduto con la guerra ». 

D o p o a v e r r icordato lo 
s c a m b i o di l e t tere tra l 'ono­
revo l e G i u s e p p e Nitt i e Jo l io t 
Curie , l'on. Terranova ha cosi 
c o n t i n u a t o : « P e r noi oggi il 
p r o b l e m a di un pat to di pace 
si presenta c o m e una sol ida 
garanz ia per la nostro s i c u ­
rezza. N o n è con il r iarmo che 
i popol i possono ev i tare la 
guerra . B i sogna r iprendere ì 
contatt i tra tutti . La pace a r ­
mata porta al la guerra , e n e s ­
suna r a g i o n e economica e 
ideologica può giust i f icarla . 
Isolati , d iv is i , s i lenziósi , noi 
s a r e m o v i t t i m e pronte per il 
sacri f ic io; uniti c r e e r e m o le 
basi de l la fraternità •* 

•' Noi l iberal i , s o c i a l d e m o ­
cratici . democr is t ian i — ha 
c o n c l u s o l'on. Terranova — ci 
p r o p o n i a m o di lavorare in uno 
spir i to di fraternità con u o ­
mini di fedi po l i t i che e r e ­
l ig iose d iverse . E ' inut i le p a r ­
lare di pace se n e s s u n o sa 
o r e n d e r e l ' iniziativa di r o m ­
pere le barriere del l 'odio, per 
g i u n g e r e ad un' intesa reale . 
La p a c e ha b i sogno di D io . 
ma D i o ha b i sogno degli u o ­
mini . R i sch iarate le c o s c i e n ­
ze. mob i l i t a t e gli uomini , per 
la p a c e ». 

D o p o l 'applauso pro lungato 
c h e ha acco l to la fervida c o n ­
c lus ione del l 'on. Terranova è 
sa l i to a l la tr ibuno, tra la più 
v i v a a t tenz ione , lo scr i t tore 
francese Jean Pau l Sartre . 

« S i a m o uniti — ha iniz iato 
col d i r e Sar tre — n o n m a l ­
grado le nos tre origini , ma 
-•roprio p e r l e n o s t r e origini 
d i v e r s e . C i s o n s t a t e ne l p a s ­
s a t o m o l t e r iunioni di u o m i ­
ni c h e v o l e v a n o la pace . Qui 
però, a d i f ferenza de l p a s s a ­
to, s i t r o v a n o uomin i di ogni 
f e d e pol i t ica ». 

« N o n si tratta — ha det to 
con v o c e forte Sar tre — di 
creare u n s u p e r - S t a t o , né di 
l avorare p e r u n d e t e r m i n a t o 
part i to . N o i n o n i n t e n d i a m o 
sost i tu irc i agl i S ta t i , ma i n ­
o n d i a m o con q u e s t o Con5r<?<=-

so c o m u n i c a r e con gli Stat i 
Noi t o r n e r e m o n e l l e nostra 
patr ie , por tando la vo lontà .1i 
tutti i popo l i ; si vedrà *iì->i-a 
' e v e r a m e n t e il g o v e r n o de­
v e e s s e r e al s erv i z io del p o -
o o l o . o s e p u r e d e v e cs=p»-e 
il p o p o l o a s o g g i a c e r e al la v o ­
lon tà de l g o v e r n o ». 

« S e c'è q u a l c u n o a 11 "ONU 
— ha cont inuato Sar tre — 
c h e c r e d e c h e la pross ima 
guerra sarà una guerra de i 
b e n e contro il m a l e , i popol i 
qui r iuni t i d i cono la loro c e r ­
tezza c h e la guerra s a r e b b e 
s o l a m e n t e e s i c u r a m e n t e un 
m a l e , m e n t r e la p a c e s a r e b b e 
s e m p r e u n b e n e . Noi s a p p i a ­
m o c h e non p o s s i a m o c o n ­
d a n n a r e la guerra in as trat to . 
n é e s s e r e a s t r a t t a m e n t e p a c i ­
fisti. P e r c i ò noi n o n v o g l i a m o 
la p a c e a c c o m p a g n a t a c o l 
terrore , una p a c e costrui ta 
s u l l e b o m b e a t o m i c h e , e n e p ­
p u r e u n a p a c e c h e porti la 
s c h i a v i t ù ai popol i . Noi d i ­
c i a m o c h e ci s o n o ogg i ne l 
m o n d o d e l l e poss ibi l i tà d i 
pace e d e l l e poss ibi l i tà di 
guerra . Noi a b b i a m o s c e l t o 
la p a c e e r i a m o qui • V ienna 
per n o n lasciarci s fuzg i re 
a u e s t a p o s s i b i l i t à » . 

« Il p r o b l e m a f o n d a m e n t a -
le — ha c o n t i n u a t o S a r t r e 
fra la v i v i s s i m a a t t e n z i o n e 
g e n e r a l e — è s e la p a c e è 
poss ib i l e fra paes i cap i ta l i ­
s t ic i e paes i soc ia l i s t i , s e q u e ­
sta p a c e è poss ib i l e con bas i 
e c o n o m i c h e d i v e r s e . Gli s tat i 
soc ia l i s t i d i c h i a r a n o c h e q u e ­
sta p a c e è poss ib i le , ed a n c h e 
dal l 'a l tra p a r t e n e s s u n o osa 
e s p o r r e e s c l u s i v e di carat tere 
e c o n o m i c o . Infatt i i fautori 
di g u e r r a p a r l a n o di a r g o ­
m e n t i pol i t ic i e n o n di a r g o ­
m e n t i e conomic i per g i u s t i ­
ficare la guerra . P e r c i ò noi 
d o b b i a m o cercare di l a v o r a ­
re p e r la coes i s tenza pacifica 
dei d u e s i s temi ». 

C o n l ' in tervento di S a r t r e 
si è c h i u s a la pr ima g i o r n a ­
ta d i l a v o r o del Congresso de i 
Popo l i . 

F i m o DfOBAO - «renare 

Piero Clemewtl • vtc* «Urett res*. 
stabilimento Ilpogr. U.E.SXS.A. 
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